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TORINO, 10 MAGGIO, 1870, 


ITALIA 


Il progetto della sinistra. 


La sinistra ha finalmente avelato il perno del 
proprio sistema finanziario. Essa propone di estin- 
guere il debito verso la Banca e di fornire cento 
milioni al Tesoro mercè. l'introduzione di un bi- 
glistto governativo elle non vorrebbe parere ma 
sarebbe in sostanza una vera carta-moneta. L'on. 
Majorana Calatabiano lia presentato alla Camera 
una proposta, che reca le firme di 65 deputati è 
mira per lo appunto ad attuare questo divisa- 
mento: 

Noi non avremmo)mai supposto che potesse far 
arte esso pure di quelle riformo liberali onde la 
sinistra al vanta iniziatrico e maestra. Ci: pareva 
chie omai il biglietto dello Stato colle sue storie 
di vergogio e di guai, forse relegato, intieme 
‘ille Talsificazioni della monetà clie ndoperavano i 
principi nei sscoli andati, fra quei mezzi di go- 
vero è di finanza cui non è più lecito di rivol- 
gersi ai giorni nostri. Ma la logica è inesorabile. 
Un partito cho rifuggì continuamente, per idola- 
tria di popolarità, da tutte: quelle misure che sole 
valgono a porre saldo riparo alle finanze, dovova 
istessariamente finire appigliandosi alla carta- 
moneta. 

La rivoluzione italiana che si è compinta con 
tanto senno civile; non potrebhe entrare nella via 
dello temerità rivoluzionarie e' il nostro paese 
dopo aver sostenuti tanti sacrifizi, dopo! aver ac- 
cettata perlino l'imposta’ del macino per rialzare 
il proprio credito, non potrebbe consentite a com- 
prometterlò adottando come modo legittimo di pa- 
Raro i suoî debitie di provvedere ai suoi bisogni 
un marchio, che crei fittizinmente moneta.' 

Il divisamento della sinistra concretato in un 
progetto di legge nè chiaro, nè esatto, nè com- 
pieto, consisterebbo ssenzialmento nel prendere 
(non #l sa bene quando, nè come) tanti degli at- 
tuali biglietti della Banca Nazionale chie corti 
spondino a 478 milioni; e di segnarli con un 
marchio; che porterebbe scritte le parole « Adde- 
bito dello Stato n le quali spogliate del loro vero 
significato nel pensiero, dei proponenti. vorrebbero 
dire: semplicemente: n Debito dello Stato +. 

Questi! biglietti così maréhiati sarebbero divisi in 
‘due parti; tanti di essi quanti equivalgono a 100 
‘mmilioni passerebbero al Tesoro, cogli altri si paghe 
rebbe il debito verso la Banca. La Banca ci ha pre- 
‘stato, egli è vero, qualche cosa di più che tanti pezzi 
di carta; ci ha prestato {l sio avallu jn tempi dif- 
ficili, ed ha vincolato il sno credito a quello del 
Governo. Giononostante pare ni proponenti che 
convenga; verso chi è reco e fece rilevmiti gua- 


























per mantenere di futto indirettamente. {l corso 
forzato anche ai biglietti di banoa. 

D'altronde la Banca riceve dallo Stato 378 mi: 
Lioni in biglietti marchiati. Aggiungendo alla sia 
‘Attunle riserva metallica cento sessanta milioni 
di questi biglietti, essa potrà elevare senz'altro 
‘a quasi un miliardo Ja emissione dei biglietti 
proprii. 

Coi wuoi ‘trecento milioni di biglietti marchiati, 
ove lo convenisse’ procacciarsi. altrettanto) nume» 
ratio, potrebbe in giorno élevarsi ad una. citoo- 
lazione di oltre due miliardi! 

Il biglietto marchiato non ha distro di sè gua- 
rentigia alcuna, perchè non é ben definita, nò st 
è resa sicura èd incolume Ja destinazione. del- 
l'asse ecolesiastico a sua, malleveria meanco, pei 


278 milioni che esso rappresenta e per. gli ‘altri | 


300 milioni è assolutamente carta-moneta in. tutta 
la precisione della parola e nulla più, 

Quando si lianno 300 [milfoni in biglietti di 
banca anche senz'altra speciale garanzia non di- 
fetta mai quella dell'Istituto onde sono emessi , 


che distingue lu carta di eredito dalla moneta | 


di carta, 

Questo, progetto, non è ‘altro che un primo passo 
in un sistema molto sdrucciolevole, una prima o- 
perazione di marchio. Dal marchio sui biglietti 
altrui, al torchio che. fabbrichi un biglietto pro- 
prio; il tratto è breve. E sarebbo a temere che 
invece di pensare ad estinguere questa prima e- 
missione di moneta fittizia si pensasse in seguito 
gradatamente a moltiplicarla. La tentazione è pe- 
ricolosa; guai a chi la sfida! 

Intanto rimarrebbe per lo meno, anche nell'ipo- 
tesi assai vaga ed incerta, (che i ricavi dell'asse 
ecclesiastico fossero efettivamento impiegati ad e- 
stinguere 278 milioni di biglietti, vlinarrebbo per 
lo meno aperto un debito di 900 milioni con que- 
sto dilemma: o non estinguere mai.il corso for- 
zato, 0 fare un prestito lo cui condizioni diven- 
teranno sempre più onerose per un. governo che 
fabbrica (0. desta il sospetto di fabbricare moneta 
di carta, 

Finanziariamente il disegno della sinistra 
equivoco. Economicamente è un errore. 

‘Quanto all'estinzione del corso, forzato anche 
hei 278. milioni eni sarebbero, destinati i rionvi 
dell'asse ecclesimitico, diventa sempre più un pro» 
blema di difficile e lontana solazione. 

Molto agevolmonte un breve articolo di legge 
potrà devolvere nel futto questi ricavi ad ‘altri 
usi. 

Cosi (col piano della sinistra avremmo, senza 
dubbio la carta governativa eil corso forzato in 
permanenza, 

© tutto ciò per distruggere per avyentura il 
monopolio della Banca? Al contrario sarebbe rin- 
forzato, mon ostante Ia violazione di patti ‘che si 
commettorebbe verso di essa. Noi siamo certi che 
coloro ‘che avversano lu convenzione del Sella in 








in 








dogni al pari di quasto, grande stabilimento; ado- 
perare una diversa intorprotaziono di patti da 
quella che si adoperetebbe rispetto al altri con- 
traenti. Potrebbe bensi accadero cho ad un Go- 
verno il quale porgesse simili esempi 461 modo 
<on cui adempie gli obblighi suoi, venisse in altri 
‘momenti di pericolo a mancare l’aiuto del ordito 
nazionalo e del credito estero; nia per ora non è 
Questione di ciò, © la. previdenza non è fra le 
virtù di chi ha più le aspirazioni che le consue- 
tudini del governare. 

Intanto non è chiarito e la Banca sia anche 
cbbligata a regalare allo Stato tutti! questi bi- 
glietti cui verrebbe apposto il marchio e snî quali 
essa cesserebbé di percepire ogni interesse a jni- 
aura che si verificherà l'estivizione del suo debito 
‘come dice il progetto, benchè non si: sappia, vedere 
perchè questi. biglietti non verranno marchiati e 
il debito non sarà estinto ad un tratto solo; 

Dal 1° gennaio 1871, in poi si limiterebbe il 
corso forzato al soli 478 milioni del ‘biglietto go- 
vernativo. Ma non. sarebbe. limitata la circota- 
zione fiduoiaria della Banca Nîzionale e degli 
altri Istituti di credito per le'emissioni fitto in 
conformità delle loro costituzioni SI aggiunse cho 
tutti questi. Istituti potranno & loro scelta cun 
vertlre i propriî biglietti in ummerario 0 in bi 
glietti marchiati, e clie la loro riserya potrà: per 
una metà essere formata con siurili biglietti. 

Ayromo quindi in circolazione il biglietto a corso 
libero della. Banca e degli altri Istituti , e il bi 
glietto: marshiato:. del. Governo: Nom occorre di: 
mostrare che. il biglietto a corso libero degli Isti- 
‘tati, bancarli:, ‘sarà preferito) al’ governativo; © 
poichè nessuno vorrà convertire il biglietto dolla 
Banca con' quello del Goyeruo, basterà la sola esi- 
stenza del biglietto governativo a corso forzato 








rione della libertà bancaria, avverseranno assai 
più calorossmente questo progetto. Nella conven 
zione immagineno di vedere un monopélio che non 
esiste; © qui havvi peggio che pericolo di mono- 
polio, havyi pericolo di abuso governativo e di 
perturbazione economica profonda e durevole. 

Noi non sappiamo se gli autori del progetto ab- 
biano prevedute le spese annue, un milione e 
miezzo per. lo meno, che costerebberò la manuten- 
ziono dei biglietti marcati © i servizi di con 
trollo, ecc., necessari per provvedere adeguota: 
mente alla loro circolazione ed al loro ritiro. 

E niolte altre cose vediamo oscure © pericolose 
fu questo disegno, che il paese accoglierà con a 
versione e del quale solamente le passioni dei per- 














titi politici possono difendere il concetto che è in ' 


sò fallace ed'improvvido. i 
‘Teoricamente è la negazione della verità eco- 


niomica. Praticamente. sarebbe la rovina del no- 
stro. credito. 


Mentre l'industria ai svolge così mirabilmente 
in Italia non sarebbo cosa oltremodo riprovevole 
l'esporla alle: prove della circòlazione di una'carta 
governativa? E quale dannosa iufuenza non a- 
viebbè esso questa carta pel nostro commercio 
nei suol rapporti coll'estero? 

In. questo provincie. specialmente è preparata a 
questo. progetto l'accoglienza che merita. Esse 
lionno troppa intelligenza e. pratica d'affari ‘per 
non vederne subito i molti danni. Troppe ssono 
quale persone che posseggono tenidita dello Stato 
e che sarebbero giustimente sgomentate! quando 
Venise preso in considerazione ‘un sistema che 
influirebbe sinistramente sul oredito pubblico e po 
trebbe condurci a giorni di gravi ansictà, e a di- 
sontri, dei quali inveco procedendo con! più savi 
propositi allontaneremo ogni. timore. 

La Riforma cl presenta Il progetto della sia. 








stra quasi come il 
| parlamentare sul corso forzato, 
È impossibile; asserito seriamente clio 








leo raccolte in quel! volumi, 
Tn ‘essi si palesa con quarto desiderio l'opinione 
pubblica inyochi l'abolizione del corso forzato, ma 


| come la desideri e la invochi purchè si possa rag- 





ingere in modo serio, permanente o con mezzi 
dle non siano: peggiori del male .contro veni si a- 
Qoperano. 

Inyeco il progetto dulla sinistra consiste’ nella 
conversione della carta fiduciaria in moneta di 
carta e nel consolidamento e peggioramento del 
corso forzato. 





Napoli, 7. — Continua Ta paura che il tito sia in 
Napoli; è noi possiamo ripetare che è paura vana, senza 
fondamento. Sa ognuno che non v'è grando città marit- 
tima che non abbia ia. primavera e iù estate qualche 
caso di tifo sporadico ; ne ha Gonosa ; ne ba Livorno 
ne ha Marsiglia , no ba Venezia. Ma da questi casi'al 
dermo-tifo, all'pidemia; corre moltissimo. Ora fra noi 
al Gesummaria in quaranta giorni non sono andati dieci 
casi di tiîo — sempre sporadico — el all'ospedale della 
Paco crediamo non so no contino più di usi 0 eelte; C'È 
da allarmarsi. per ‘così poco ? (Piccolo). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dell'8 maggio recs: 
ÎLa legge (o. 5699) dol 5 maggio corrente, con Ia 

















qualo è ammessa la iscrizione nel Gran Libro del De- 
bito pubblico dello obbligazioni della. già. Società, della 
‘atrada frrata Torino-Cuneo-Saluszo. 





Cronaca Cittadina | 





% Consiglio Comunale di Torino. — 
Stazione! ordinaria, — Seduta pubblica del ‘9° maggio 
1870. 

Presidenza Musto. 

I. Aperta la seduta, è Tetto ed approvato il verbale della 
precedente. 

Ostana chiede a quale punto siano i Iarori delle Com- 
‘missioni tate nominate per a concessione del' duo premi 
generosamente istituiti dal cons. Baruf&, uno per un trat- 
tatello d'igieno popolare, e l'altro per un galateo pari- 
menti popolare, 








Masino. La Commissione per la concessione del pri- ‘ 


mo premio al è radunata in questi giorni e sta studiando 
il miglior modo di dare attuazione al pensiero del cons. 
Barutt. 

Quanto al Galateo, fa pubblicato: un nuovo concorso: 
pochi furono. i concorrenti. 

Non può dire in modo preciso a cho punto trovinai i 
lavori di questa Commissione. 

Sambuy raccomanda a'la: Giunta di studiare la que- 








tione della sistemazione dei viali © specialmente il viale 


del Re. Ricorda essersi più volte ventilata a, questione | 


dell'abbattimento dai ilari dei viali prossimi alle case. 
Siccome tale questions si diase connessa con quella della 
‘istemazione dei viali stessî, la. quale non venne finora 
risolta per riflessi sulla spesa; così'egli prega la Giunta 
di voler studiare quale appunto possa essere Ja spesa 
per la sistemazione del corso del Ro-o se ed in quale 
misura vi si possano far concorrere i'proprietari di case. 
Fa quindi osservazioni sul servizio dei medici necroscopi; 

Quando un’ decesso ba luogo nello ore pomeridiane, 
per esempio dalla alle È, siccome l'ufficio di stato ci. 
vile si chiude;alle 6, non è‘più guaci facile il farne Ja 
‘dichiarazione presso il medesimo. Conviene attendere 
sino alle 9 antimeridiane (ora in cui si riapre l'uficio) 
del giorno successivo, e così trascorrono 16 ore prima 
che possa avdr luogo la visita. del dottore necroscopo. 
Gredo che si dovrebbe veder modo di ovviare a questo 
eccessivo ritardo, che può essero fonte d'inconvenienti, 
massimo nell'estate. 

‘Masino. Finora non vi furono inconvenienti. 

‘Rignon. Il servizio del medici vecroscopi ai fa in con: 
formità dello prescrizioni della legge di sicurezza pub 
blica e di:quella sulla ‘sanità. La prima prescrivera 
che non si potssso seppellire î morti 10 non dopo Zi ore 
dopo il decesso, e questa, prefista un tempo ancora più 
lungo ciod di 96 ore. n 

1 medici nécroscopî #00 assai solleciti nd eseguiro le 
loro visite: quando si ricerono nello prime ore d’afficio 
dichiarazioni: di decessi avvenuti 10 0 1% ore prima, tali 











risultamento, dell’ inchiesta 


le sia 
l'insegnamento dei fatti e la conseguenza delle 


congiunzione di qualle di Lanzo e Veneria Reale col- 
| L'altra di circonvallazione del dario. alla sinistra della 
Dora verso il Martinetto, 

Il Consiglio appron 

TI, È data lettura di due deliberazioni della Giuvta 
| (87 aprilo 6 % maggio) relative alla costruzione di cata 
con portici e cavalcavia cho 1 fratelli Besozzi intendono 
di fate in vis Cernais a ponente della casa Tappi. Con que- 
ate deliberazioni la Giunta propone di derogare per tale 
costruzione’ ad' ‘alcuno condizioni prefisso dal decreto 
reato 5 giugno 1862 per 10 case di quella via ed inoltre 
Ja. concessione di ‘un premio di L. 210 per. ogni metro 
{ lineare di portici e di cavalcavia. 

Coppi. L'ascennato decreto reale atalilisce che ogni 
iaolato în via. Cornaia debba presentare un insieme eu- 
| ritmico în cui le diverse linee corrano acconciamente ; 
ota ‘nel progetio presentato dai ricorrenti ciò, non sì Ye 
rifica. Ti nuoro edifzio sarebbo più elevato della cam 
Tappi e non avrebbe alcuna uniform'à col disegno di 
questa. 

Sì dere bailare; a‘questo sconcio perchè si tratta di 
una costrizione cho orgerà non già in una via ristretta, 
ma sovra ln piùsza Pietro Micca , decorata giù di un 
bellissimo monumento e che sarà vieppiù abbellita quando 
ai provvederà a riparare l'intico mastio della cittadolla 
fu conformità. delle inteligonze, preso coll'amministtà- 
!'zîono della guerra. 

Lamienta Il sistema di cocossiva libertà che in fatto 
d'otnato sì vuole Introdurre. mella nostra città, 0 temo 
cho varrà a progiadicarno nasai 1a bellizza. 

Coneede che al accordi un premio pel portici, ma non 
pel cavalcasia, porocchè i portici sî fanno sul torroco 
proprio dei costruttori della casa ed è giusto il dare 
loro per ciò uo adeguato compenso: ima il terrene del 
cavalcavia. è torreno. comunale. La! ragione del. premio 
| quindi più non esiste. 

Masino, Nel primo progetto presentato, daî. fratelli 
Besozzi si osservavano gli inconvenienti accennati dal 
preopinante; la Commissione d'ornato quindi dava pa- 
rere contrario alla sua. esecuzione © la Giunta delibe- 
rava in conformità di talo parero. Allora i fratelli Be- 
tozzi presentasano un secondo progetto iu cui lo lineo 
accordavano con quella della casa Tappi, siccome. ebbe 
a contatare l'afcio edilizio, e la Giunta crodò ‘di ap: 
provarlo. 

Noli. Tanto più che i fratelli Besozzi aveano eepres- 
mente dichinrato cho non volevano costrurre la) loro 
casa Gul disegno: di quella Tappi oltremodo difettoso. 

Sumbuy raccomanda sî concoda in. generalo la, mus: 
| sima libertà melle. costruzioni ; salvo bea inteso. quelle 
restrizioni che sono indispensabili, poichè abbiamo; un 
| edificio brutto per metà, cho almeno l'altra: metà sia. 

bollo. 

Ceppi. Io non sono) poî così geloso della. simmetria 
siccome credo il preopinante, Ho chiesto di vedere il 
| progetto in discuasione; mi diedero quello che venne pre: 
sentato il primo il qualo' non avera lo linee correnti: mi 
limita! ad ossorvare che ciò non potora stare. Orn_ poi 
| eh ho veduto il nuovo progetto, non ho più alcuna dit- 
ficoltà da opporre voterò a favore della proposta della 
| Giunto. 
| Rey, La Città dovrebbo, pensare alla sistemazione. di 
| quel Yruttisimo ‘e indecentissimo vicolo che dalla Gal: 
loria Natta conduce alla via Bertola, e così pure del vi- 
| colo Torquato Tasso. 

Masino, I vicolo della Galleria Natta è di; propriotà 
privata , ciò rondo diffcilo il provredere alla sun nisto- 
mazione. 
| ‘Pono ni voti lo deliberazioni della Giunta 'ed' 1!Con- 

glio lo approva. 

IV. È approvata la proposta: della: Giunta: per. la/gol: 
| locazione di una ruota idraulica a speso del conduttore 

dol molino del Martinatto. inferiore , con affidamento di 
| rileva per. parto del Municipio al fino della Jocazioni 

V.È puro approvata la vendita di una striscia di ter- 
reno @ Mirafiori del valore di L. 28 al sig: Parvopassu. 
VI. È letto il verbale, della. doliberazione prosa: dalla 

Giunta in seduta del 5 corrente, colla quale propono al 

Cousiglio l'acquisto. del quadro storico del csv, Giuliano 

che si ammira alla attuale Esposizione della Società di 

Bello Arti, per la somma di L. 5 mila da preleraraî L 

1000 sull'apposito stansiamento del corrente. bilancio 

por acquisto di quadri che rimano esnurito, 6 L. 2000 
| sul fondi materiali di cassa salto a dedurli poi sull stan 

zismento di L, 9000 suddetto nol bilancio del 1871. 

Agodino parla dei pregi del quadro del Giuliano. Com- 
moda l'idea della | Giunta di nccumulare. per: qualche 

anto gli stanziamenti fatti in. bilancio per‘ acquistò di 
| aundei ondo poter procurarsi opere. di merito' partico» 

Jare; Propono cho si voti la maggiore spesa; di L92000 

a fondi materisli di cassa senza toccare il venturo bî- 

Tanicio, 

































































vaio n fanno di regola generale prima dele TI antim, | - Antonelli è contrario alla galleria di quadri modera, 


cosicchè la.sopoltura può sempre aver luogo nelle ore 
stabilito dalla leggo. 
Non converrebbe. aumentare V'orario! degl'impiegati 


dell'ufficio: di Stato civile; perchè ciò cagionerebbo una 


spesa coniideravole, Ta cui necessità non satebbo abbr 
tanza dimostrata. 


Bunivo: Negli: studî pér Îa sistemaziono doi viali si 


pensi anche & quella dei viali San Massimo o Santa Par 
bara © 

Noli. La Giunta se si occuperà di tal 
derà certamente a tutti i viali, 


tdi, li esten 





Giunta in seduta ‘20 ‘aprila, riflettento il' pagamento agli 
eredi dol marchese Doria di Cavaglià di un'indéanità per 








perchè nelle gallerie si devono raccogliere soltanto ‘o- 

pote consacrate dal tempo e non più discutibili. Vorrebbe 

chie, invoce di acquistare quadri moderni, si pagassero 

‘eusioni a favore dei giovani di: talento perchè putessero 

‘andare a atudiaro a Roma, 

| Agodino cita gallorie di quadri moderni e in Italia è 
fuori. 

Corsi. 1l quadro del Gialiano venne con' toto unanime 
giudicato dal Comitato dell Museo civicò dorer riuscire 
disommo decoro al medesimo. Propono si preleri la 
‘spess sui casual 














prezzo:infimo: la metà di questo ricopre appena le spese 
fatto dall'artista. 


IL Si leggo il verbale della deliberazione presa dalla | Balbiano appoggia il preopinante. Il quadro è ad un 


terreni espropriati quando venne cosirutta' Ja strada di 


Benintendi, Credo si debba seguire piuttosto la pro: 
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‘posta della Giunta. Le L. 9100 si prendano sullo 9000 che Ora del nascere Ora dal' passaggio; Gra; del igamonto (43010, stai, (0 ai pani, ‘23158, (20860) 
Verranno stausinto) nol bilancio ordinario del 1871 por , Mercurio 850. m. «(1 Wa “ le noia. | (89798) SAVIO, 29829, 29863, (Ai006, 24015, 24107, | 
atquisto di quaît; ma Vadlei cho 1211871 non si avà | Venvio 9ifm 99m 38 — 20170, SI1S8, SIAT, 20179, 2/06) IE 
‘più cho lira 1000. linate 49m M9m dMa, | di0ig su, 21900) 2078 ta, LUG pù ì 

Non voîrei poi che sì venisse al ahiedero tia suppl: | Gion 530 m ‘936% sa 21567, A07G,, RUABHI 28700, gigli, Besso, 
mento. Sitrao 109% 25m TAI mo | BASKO, 21958, 209, (25007, gini, 801, 

Noli dice che tale è il pensiero della Giunta, La Giunta —__ Rita) 25187, 98178, 1911867 91356) 85909! 
‘atrebbo potuto preider detta somma sui casuali: che in Morti denunotati all'ufficio: dello Stato: Civile | 95937, 95906, 25102, ‘25308, 9Si24) 2401 
‘quest'anno non furoto ancora compromessi per una parto | il giorno I maggio 1870 | ast89, 23477, 5616 2300 2775, 21788, 
proporsibnalo ‘ai i mesi già trasco:si quantunque lo/atan- || Giorgio Maria, d'anni 17, di Chiori, compositore-tipo- | 25908, 25919) 2595 25068, 24030 
inmento dei casunli fosse ciato proposto dalla Giunta | grafo — Roccatto Maria; id. 68, di Moana Susa — Ma- : 8067, 26080, 26200, 20259, 
ia ire 60 mila e non 84 mila, core gli aoni precedenti. tacchini Gionana nata Podio, id. 51, di Viù, tiatora — | 2596 gui, 20078) 
Ma non si trovò conveniente di attenersi a questo par- | Martin Caterina, id. 28 — Barera Giuseppa, id. 08, di | 26:84, 26507, 159, Wu6sa, 
tito, ‘essendo ora il Consiglio in seduta ordinaria e per. ‘Torino, benestante — Torchio Luigia nata Viecca, jd. | 20660, 25062, 2! 26708) 20801 
ciò maturale che possa esprimere Îl suo intendimento a | 58, di Torino, bonestaute — Fornasori | Benedetta, id. | 26910. 


‘questo riguardo. 

‘Malvano; Uno staurinmento ordinario per acquisto di 
‘quadri nel bilancio di uu Comune non è nè normale nè | 
‘rogolaro. Atmmetto che in una speciale occasione, trat- | 
taudosi di un'opera di arte di inerito eccezionale, si fc- 
cia nia spesa anche rilevante ; ma che nou si statilisca, 
in riodo costanto. questo genere di spesa. Approra lo | 
‘acquisto proposto, con che però la spesa non verga me- 
‘nomameuto a. vincolnire il bilancio 1871 dal quale ine | 
iendo, proporre venga depennato lo stanziamento per 
compra di quadri. Si prendano intanto Te lire 2000 sui | 
cas 

Rignoni. Nel nostro paese è necessario cho i corpi mò+ 
rali sussidiino lefarti belle, dappoiché non bastano i p 
vati. 

A tale intento il sisteina proposto da Malvano, sarebbe 
più pericoloso di quello fora seguito di stanziaco ogni 
‘anno una somma fissa (Li dim). | 

Con' questo sistema noi avremmo troppo. grandi tei 


anni 7, 











7 maggio 


ritardare di alcuni 
siderio dell'ottimo, nestro prof. Valluuri. 


DIREZION 





(il, di Villarfocchiardo, cameriera — Più 8 minori di 


Nascite dichiarate all'ufficio! dello Stato Civile 
‘giorno 19 maggio 1870, 
Masohi 0 femmine 7 — Totale 13. 


A 
L'ogregio proî. Valinurl ci trasmette ‘un articolo in 
risposta ad altro. articoletto già da noi inserto: sotto il 
titolo. Filologia edi Archeologia. 
Qi duole cho l'abbondanza delle materie cì obblighi a 
ni la soddisfazione al giusto de- 





GENERALE DEL DEBITO 


PUBBLICO 


tazioni è invece di L. 3000 si finirebbe per spendere $ num. 4), comprese nella 79% 


0/10 mila lire ogai anno. 

Piuttosto conviene accumulare per alcuni anni 1050 
‘mo stanziato per faro pol acquisto di opere d'arte 
portanza. 

In seguîto al osservazioni di Malvano, Corsi, Juuita | 
© Beniatendi il Sindaco pone ai voti la proposta: Ago: 
dino, Ta quale non è approvata, e quindi Ja proposta della 
Giuta ché è approtatà a graudo maggioranza, | 

La soduta è sciolta. 

© Comizia agrarie del circondario dl 
trorino. — Si prevengono i signori soci! che ls Di- 
rozione ia, deterniinato la chiusura -sernio dello ante del | 
Gomizio a cominciate dalli 18 corr, — Stabili inveco che | 
esso abbiano a rimaner aperto tutti i giorni; meno i 
festivi, dallo ore una alle tre. 

‘ Teatri, spettacoli, concerti. — Mentre 
cantano d'amore al Balbo © di battaglie al'Rossiaî , nl 
Girbino recitano al vuoto. Si consoli il povero ed iluetre 
Dondini so nel sio vuoto teatro noù vede che qualche ! 2 
oetitisto ed intelligante habitué della comm 
oli se Îl bordereau serale non ginoge mat n copriro le 
‘piso di compaguia e. di toatro si dia pace so l'arte 
“vera drammatica d'Jasciata nel dimenti 
di tutto ciò , chè il classico Javoro di 
principessa invisibile, è giuuta 
‘tazione, ed ogni sora con grosiì 
nato; con fragorosi applausi 

Noi non vogliamo certo si creda che a nol fuccia pena | 
Io splendido succetso avuto. dall'amico ‘nostro Senlvini 
colla sua fiaba, noî non vogliamo certo. negare ille uo | 








| con premi 
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9779, S804, 
sani, 








°* rappresen: 
com grato ric 





551 
8704; 





chosza di addobbi e di costumi, ma voglio negare a | 


ii 


si 
di 





18, 4 






1797, 1958, n 
BILI, Stil, 8159, 2101, 9068, San 
507, 2610, 2614, 

2943, 2881, 
I, 2168, 3107, 
i, 9205, 4820, 
7, 9609, ‘9605, 650, 9688, 9718, 
3858, 9891, 3911, 9971 
0180, &609, ALLA, 4157; 4590, 48677 (779) 
4R19, ASSI, 5001, 5040, 5058, 5091, BI1S, 5195, 
5317, 599, 6819, G980, 56:6, GiAG, DESO, nISS, 
Bit, 6647, 0579, 5:76, 5380, 6647, 6719, 
181, 5047, 0088, 6074, 0098, 6110, 6115; 
6222, 0228, G2LU, 6207, 6202, 6498, 6910, 0359, 
6992, GAL2, 6482, Gi2I, 6134, 6688, 6300, 6521, 
6629, 641. 6682, 6692, 6707, 6741, 6771, 6600, 
scena fantastiche dell'originalità; dello spirito, dulla ric. | 9621, 6827, G342, GBKH, 6860, 0938, 6959, 6979, 
6998, 7088, 7078, 7110, 7416, 7291, 7800, 7401) 


pubblico colto ed intelligente il dritto di udir. venti o | 792%; 7853, 7958, 7308, 





trenta volte la Principessa invisibile © 1a non recarsi | 7497, 7188, 
‘una sola sera alla buona commedia, non fosso che per 
far ammenda ‘onorevole dell'estusiasmo per unu finba, 
chi deve ridere davvero e frogarsi le mani dev'essere 
quelo nono del Salis | 

Giovedì, venturo al Gsrbino avrà luogo Ja serata a 
‘beneficio dell'attore G. Rodolti, Ecco il programma della 
serata: 











mico. nuovissimo. | 9999, 70016, 
Adamo ed Eva ai Vagni di Montecatini , commedia | 10209, 10920, 
in' un atto nuovissima. | 10585; 10688, 


Le convenienze teatrali, commedia in. un atto di go. | 10625, 10660, 


graî. 10880, 10881, 
= _ Il aeratanto vi sosterrà la parte di mamma Agata ja | 1998! 11020, 
dialetto bologuese, 1 Agata ia 11990, 11900, 


Tì Rodolf è un artista. diligente. studioso; modesto: 11A79, Ma78, 
Baia ciò per racoomasidaio al nostro pubblico 11858, 11823, 
Verso la fine del mese avrà luogo; probabilmente nella ; 18119, 12198, 
‘asla Marchisio, un concerto dell'egregio ‘maestro Lam. « 12294, 12445, 
borti. Un'atroce aventura di famiglia ha ritardato quarto 12189: 19808, 
concerto; che: noi raccomandiamo vivamente! al pubblico 19078 18128, 
come) un'opera buona da farsi, | 18956, 19360, 
Labico ‘a'tempo debito il programma del'con- f 0 DU 
certo. Ù A 
—__———————————_—_—————_—__———__ '45938, 10810, 
Qusorvazioni metcorologizhe fatte nell’ Osservatorio a- 14793 14700, 
sstronomico di T'rîno a metri 976 0ul livello del mare, 19149; 15153, 















9 maggio 1870, 15908, 15819, 
| 15467, 15509; 
# E 15825, 19849, 
IE a |E g |16055, 10108, 
E sl, 2 È |10685,10061, 
‘e SE E E E | 16846, 16919, 
7 ESS 3 | s ius 
ajé | & 17919, 17346, 
E 2 TE Do 17518, 17617, 
lebole ls: pm |17 È 
51 [NE debole [kttoo | seuay 1018 
4050 debole. [q. sereno | 19549; 18558, 
33/0 doboto. |eor. mir, | 18925, 18965, 
5010 debole, _Jser: nuv, | 191931 19196) 
Temperatura l'nord' Y minima + 79: | 19525, 19469 
in gradi centerimali riasimo +32,5) | 19509, 19706, 
Acqua caduta millimetri 0,0 ‘20063, 20104, 





‘Temperatura minima dalla notte del 10 + 10/7. 
Bollettino astronomico dell'Oiservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 208,8, 21/88, 
11. maggio 1870, | 91960, 91978, 
Nascore del Mole, ore i 57 — passaggio al meri» ! 21074, 21594, 
diano, ora 12 15 — tramonto, orè 788, | 21749, 21760, 
Nascero della una, i scra 20086, 2217), 
‘Passaggio ni méridiano, ora 9 30 sera 20051, 22068, 
Tramonto, ore # 8 matt | 80720, 22700; 
Giorno della Luna 11° | 25078) 29078, 


90099, 26351, 
‘20608, 20/9 











10058, 
10398, 
10497, 
10669; 
10897, 
11068, 
11320, 
11810, 
11838, 
18195, 
19418, 
19801, 
19168, 
19400, 
18711, 
19978, 
14475, 
14787, 
18168; 
11939, 
15506; 
15858, 
16149, 
16867, 
16985, 
12175, 
17978, 
17698, 
17907, 
18187) 
18577, 
18878, 
19208, 
19465, 
15828; 
90117, 
20804, 
271, 
2U19I, 
21607, 
81605, 
RITTÀ, 
82181, 
20617, 
92805, 
29188, 


Obbligazioni al portatore create con R. editto 
dA (legge 4 agosto 1861, elenco D, 


strazio; 





l vato luogo iu Firenze il 30 aprile 1870. 


Nimeri delle prime cinque Qubligazioni estratte 
fin ordine di estrazione), 


premio di 


Numeri delle: soltecentodio 
senza premio (iu orline- progressivo). 
201, 248, 20 

73, 819, 











1318; 








10107, 
10899, 
10198, 
10607, 
10897, 
11088; 
11999, 
11608, 
11878, 
19238, 
19891, 
12908, 
19170, 
10102, 
19817, 
14081, 
1400, 
14709, 
15108, 
15600, 
15847, 
15868, 
16157, 
16601, 
16987, 
47178, 
17988, 
17630, 
17976, 
18393; 
18700, 
19068, 
19899, 
19499, 
19476, 
20149) 
20080, 
QUTIA, 
2194, 
2160, 
216%, 
21818, 
Cna 

N85, 

38815, 
20168, 








Obbtignz 


1931, 195 





298, 7424, 7410, 7470, 
(07, 7518, 7987, 7399, 26 
TI8G, 2885, 7188, 7998, 8009, BLII, 8184, N291, 
| &uso, 8969, 6596, 8585, 4559, 8697, 8701, 8758, 

8949, 8853, 8887, 8886, 8)21, X029, 8166) 9016, 
9045, NOLO, 9061, 60.6; 9079, 9 
9220, 9908, 919, 0218, 
#AU, 9€:7, 9019,,9687, di 
41/9361, 0609, 4694, 9619, 968 
La chitarra di Don Giovanni Tanorio, scterzo co. | 9809; 9925, 9838, 9845, 9560, 





920),,98 


1, 0507, 9316, 9518, 9 
i, 9591, 9708, 
9898, 


10183, 
10370, 
10578, 
10788, 
1099), 
11088, 
11978, 
11698, 
11978, 
12260, 
19470, 
19059, 
18279, 
19520, 





14508, 
14986, 
15270, 
15418, 
15807, 
15958, 
16841, 
16687, 
1698 
17188; 
17010, 
17718, 
17988, 
18898, 
18728, 
19154, 
19978) 
19854) 
19988, 
20190; 
20628, 
20880, 
81196, 
QU, 
21708, 
21868, 
30268; 
23601, 
21878, 
29178, 





815; 1008, 088, 
tao, 3 





981; Ist, 


Le suddescritte Obbligazioni cesseranno di frat- 
tara con tutto giugno 1870.a| beneficio dei. pro- 
Dvietari, ed il rimborso dei capitali rappresentati 
‘allo medesime, in an coni premii assegnati alle 
cinque primo estratte, avi luoga a_ cominciare 
dal 1° luglio 1870, contro restituzione delle Ob- 
Dligazioni corredate della cedola del semestre al 
1° gennaio 1971 avente il nimero 











‘RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO. 

La Commissione: parlamentare incaricata di stu: 
ditte a riferire ul disegno di leggo per la 
ficazione legislativa ed il riordinamento giudizia- 
rio, non ‘ha terminato ancora l'esame. delle pr 
poste ministeriali. Parrebbe contraria alla ester 
sione al Veneto del Codice penale e del Codice 
di commercio pel desiderio ‘di aspettare il risul- 
tato doi lavori delle Commissioni speciali e cui il 
Ministero la affidato Jo studio e la compilazione 
di codesti codici. 

Per le Clissazioni la accettato il concetto del- 














noche ha a- 





L. 30,000. | 1ron. Corte; studiando però sempre. al modo di'di- 
7 15,600. | mintiro.i cast ‘e per conseguenza la gintisdizione 
110,000) | della Corte. 

È Son È assolutamente contraria al progetto di allui- 


gare le attribuzioni dei pretori (Riforma). 
ioni estratte 22 
AL GIORNALE L'ESERCITO. 
Viihan nella carriera del pubblicita doì supremi disin- 
198) | anni, vi sono. dei momenti ja ou ‘el maledice la pentn 
© la polemica; ma vi ban pur anche! pel povero gior: 
rinista doi momenti di vara. soddisfazione ; cioò. quaudo 
un'idea giasta,,, quando, una riforma.‘ aspramente 
fesa 0 propugnata trioofa , trionfa malgrado ‘tutti. gli 
ostacoli, e che è dagli stessì avversari non | solò .accet- 
fata, mo infine dugli ‘stessi proposte. 

Qui mi conviene procedere piano @ con ordine per- 
chè debbo rispondere nd alcuni appunti mossì alla Gat- 
setta Piemontese dal giornv'o 'Epireito (col. nità, 50 
debbo prenlere nota, el sn:l'azare le propuste e lx 
critica cho fa alla Comuiss one nilitare col nom. 58, e 
vedrà il giornale anside:lo che egli iafine, uu po' tardì 
n6 vuole, è d'iccordo coa no', a non può ‘essere. altri« 
menti, quando si hacno eguali principi a far trionfare, 
cioè la giustizia, la sicurezz: dell'esercito, la sua buona 
organizzazione, ed infine il ben pubblico rappresentato 
dalla parsimonia n lle spee>. 

Veniamo alla prima critica contenuta nel ‘m. 50, 

1 gioraale; fra lo;tante cose che diée por. prandereî in 
filo, tace quollo' che. maggiormente mettono in. rilioro 
le nostre, ottime intenzioni in riguardo ad ‘una biona 
organizzazione milita:e; e noî glia le ripeteremo onde 
‘abbia maggior ag'o di caaminario. 

Sono sempre Je sttna= di tre #n4l or sono, e ci riaer- 
biamo /a dergliene le prove materiali: 

1. Diminutre di un quarto futto l'effettivo attivo del 
l'organico dell'ezerc'to, conseguenza logica, naturale (co- 
He o stesso) Esereito essorigco nel p. 55) dalla modifi 
ento leg» su'a lea; fn cui il scivizio!è portato a 3 
inveco di 5 anaî. 

2. Organizzazione proata, contempo:anea, neria. di 
win bum riserva colla. seconda ctego:in, orrero pro 





i 299,219, 





4, 106, 
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, 9107; 





9700, 9107; 
9916, 9959) 
10829, 10063; 
10608, -10K87; 
10619, -1ubes 
10796, 110816) 




















Vede dungus 1 giornalo militaro cho) non è da pochi 
uti, ma d del giorco fn cui abbuidonanto N campo 
vio della SU ippigliampio: al” sincma di pi 

n ‘dose DI olfencrai oliéinoî sosteniamo la 

scenaità dil'’organinsiré \una! riserva, pur diminuendo 
V'effktivo attiva. Prove/pitremmo» cltarne asasi, e lo 
\farétno 06 così incorà al-gioriife sustitato, ansi ci rl 
‘serviamo di ritoconrelgli argomenti avolti nuteriormente 
por provare como sempre ‘ammo conseguo.ti. nelle 
nostro proposto. E ciò busta perora por quanto riguarda 
Sl tim; 50; del giornalo LEsercito, 

Veniamo ‘al nunî 55 In questo numero si leggono 
‘questo prec'so parole: 

‘. ® Mavoggi. e'di fronto ad una! dolorosa evidenza 
(chie noî'abblanio previsto tre anni Gr #cno) ci è-conve- 
futo rasseguatci e riconoscere che per la forza che sl 
vubòl tenere. solto la armi noi abbiamo, quadri troppo 
mpil.. » © piÙ sotto soggiunge: 5 

"i Gommone n aver sono, poor bestisizo 
risolvero quella quostjono i essa poteva'afirontare Il pro: 
blema di ina dimimislono'di reggimenti, avvertendo solo, 
di risolverto non a, caso ya col crfterio di un miglior 
ordinamento dell'esercito. E doveva furlo; giacchè è fuori 
di dubbio che Ta questione si presenìerà: di nuoro, an, 
diremo meglio, s'imporrà como ina necessità indectinabile, 
8 forso allora bisognerà risolverla| con meno coscienzà è 
con-mono senno) di quanto /se ne sarebba potuto {mpie= 
garo adesso... 

‘Ora ci permette l'qercifo che gli citiamo un passo di 
in atticolo che: concorda. colle ;suo-idee, ma che ha il 
vantaggio solo di essere scritto gualche anno, prim 

1 possibile cha si mantongano 80 reggimenti di fan 
taria, 5 battaglioni di bersaglieri, 19 reggimenti dl 'ca- 
vaileria, 9 reggimenti di artiglieria, e Îl seguito di ireno, 
‘eolo, ‘amministrazione ‘© Stato-maggiore ‘per 487,000 
uomini sulla carta ? 

‘« ol Ciò non è poseililo, i reggimenti divengono fmper- 
cettibii, impossibilitati a qualinque operazione. 

» Dunque? Danguo ne nasce la logica conseguenza che 
i reggimenti, i quadii. tutti vaono ridotti e non di poco, 
io opino pel tti, osa cho tutto le armi (abbiano uni 
proporzionato riduzione. : 

« Accettato por baso di servizio 3 anal, vol vedrete che 
lo riduzioni dovono veniro como conseguenza logle' na: 
turale; » ‘ 

Vero dunquo il giornalo l'Esercito che siamo ‘pertet- 
tamento d'accordo, al giorno d'oggi, con‘iuosta nol dif- 
forenaa cli noi, l'indoclinabile neceisità. l'abbiamo scorta 
orsono 8 anni, o) per. quella , combattemmo, mentre il 
loraale ‘anaidetto solo ora si; avrede. che le necessità 
pecuniaria si impongono da volera o no, e conviene pre- 
munirscao a tempo ondo on ci portino nell'abisto, 

Ha ragione da vendere quando dice che Ja Commis. 
sione militare a fallito 11 sto ncopo; si è limitata ‘a ale 
no ‘allo proposte del generale Govone, o poi riposò sugli 
allori calti‘senza fatica; Tanto: valeva affrontate la'que: 
ationo, come più volta la. stampa liberale la suggerito; 
‘dare all'esercito un sicuro assetto; col quale. i singoli 
‘componenti fossero sicuri dol'avvenire. loro, (dare all'es 
rario un sollievo colla diminuzione dalle spese inutili ed 
al passo maggiore sicurezza di sò con usa buona legge 
cho mettesse gli 800,100 giovani, che fornir devono :la 
aila salsoguardia, sotto (un’organiszaziono sicura, facilo 
ed ordinata. 



































I DISORDINI DI CATANZARO. 

L'Opinione riduco a queste piccole proporzioni il; moto 
di Catanzaro è 

« Sino da fersera giungera la notîeia che tel giorco 
6 corrente si era” formata poco distanto' da Catanzaro 
una banda di Iavoratori, molti de' quali vestiti di 'ea- 
micie rosse, cd armati, i quali allo grida di' viva Ja Ro- 
publica ! muoveva vdrio Nicastro, Dicovaai. aBe la banda 
ein composta di circa 900, fra i quali ni contarano pa- 
reccai operai occupati al perforamento della galleria: di 
Stallati, a cul eraa! fatio creder; che i lavori; dovessero 
essere rallentat. 0 sospesi; che l'autorità Jocalé, arendo 
sentore di ciò che tentavaaî, Avéra provveduto. tbato.a 
concentrare le truppe in Catantaro per muovere contro 
la !uo/a. La popolazione di Cstananro ctf assai com- 
| monza per questi fatti, e trecento citta, col'sirdacò 











10959, 10980, 
11297, 11950; 
11986, 11986; 
11707, 11759) 
12008, 12054; 
12203, 12975) 
19549, 19771, 
18007, 13079; 
19984, 1617, 
19561, 19618; 
15979, 13897; 
14070, 11989, 
18510, 14654; 
10141, 115109; 
11277, 15290, 
15430, 15656; 
15770, 15821, 
15408, 15998, 
16162, 16967; 
10729, 16748, 
17035, 17068, 
17187, 17209) 
17489; 17498; 
17746, 17768, 
17991, 18046; 
18294, 18986; 
18766, 18781) 
19169, 119178, 
19561, 19398, 
19577, 19500, 
20051) 20051; 
20924; 190028; 
2027, 20647, 
20519, 20868; 
21900, 91248; 
21459, 21528 
21710) 21788, 
21889, 21985; 
90283, 20208, 
29199, 22696; 
22967; #1019, 
20180, 28191, 


mlsciamente con quella d'ordinanza. 

3. Urgente. necessità. di migliorare Ja ‘fanteria di 
linea moralmente e materialmente sia nel vostiario, sia 
nel servizio, nin nella scelta degli ufficiali ala anco? 
coll'abolizione o riduzione a minimi termini di ogni altra 
fiuteria, i chiami ‘dessa col nom di Granatieri, o Ber- 
sagliri. 

"È una questione che verrà sovente a galla perchè non 
è in Italfa soltanto che-si sente il bisogao di migliorare 
1a fuateria, che: da sè rola forma la baso dell'sercito. 

‘Su quasto punto io emetto non solo un'idea; perso- 
nale; ma mi faccio interpreto di tutta Ja massa degli uf- 
Acli, i quali vedono spunto come me, ini della canse 
del ‘decadimento della fanteris, la sus. su ivisione in 
frazioni. 

Ynfine fo ho fempro. sostenuto e sostengo tuttora che 
è fmipossibile chiudero' lara delle. promozioni, speciat- 
‘monta pel tott'affcili e giovani che volontari ‘alla car- 
riera militare si dedicano. Ho sempra! deto, abolito 20 
reggimenti, fateli "dî 8 battaglioni 4/5 compagnie, [od a 
8 hattoglioni a 6 compaguie,. orvero lssciteli a batta- 
‘gioni è { compagnie, ciò poso monto, basta che siano 
ben comandati, e cheisottotenenti in ogni compagnia sino 
3 invece di. 

Ta quanto alle promo:ioni all'lto nol siamo di parere 
cho si debba soprassedero dal farne fino a tanto che 
tina buons leggs organica non abbia stabilita la forza 
effttiva dell'attivo © della riserva. Quello che non è da 
‘approvarai, si è il Insciaro per tanto texpo 1 comandi 
di reggimento a semplici titolari. Questa pon è più una 
prosbozione, ma è tn diritto! ché aoquista colui. che per 
18 ‘riesi cominda ‘un reggimento con; un! grado inte» 
riore. 

Ora abbia la compiacenza il giornale l'Esercito di 
Joggero al’. MH4 del 12 dicembre scorso quanto la Gas- 
alta Piemontese ripeteva mila necossità di creare vva 
riser 





























langue urge, è necessario creare dei nuovi quadri 
di riserva ‘ed organizzar dei ‘nuovi reggimenti provjiciali 
el quall itcol’parare lo seconde categorie... 

‘« Certo! paro che questi reggimenti vanao formati; + 








‘alla testa, ai presentarono al reggente la. prefettura, 
mettondosi a. sua disposizione sì - per ia tutela dell'or: 
dino nella città, sì per unirsi i soldati: 

| _ «La banda; noa secondata dalla popolazione, si sarebbe 
dispersa per la campagne, 

« Le corrispondeze che non ritarderazno ad arrivare 
‘i daranno ragguagli più estesi e più precisi. che. questi 
non siano © ci porrasno in grado di ‘conoscere l'origine 
6d fl carattero di questo moto. 

= Shppinimo intanto che il Ministero ba ordinato l'invio 
d'un rinforzo di truppe, che deve giungere stassera a'Gn- 
tanzaro, a vi spedl puro il colonnello Milon; ‘perle ope: 
razioni necessarie 4 ristabilir: prontamente la pubblica 
sicurezza. ® 





L'Amministrazione dello [ferrovia dell'Alta Italia, al- 
‘ l'intento di ottenere la. maggior possibile. regolarità e 
| prontezza nell'eseguimento dei trasporti. di foglia di 
! gelno, arverio il pubblico che ad evitare il caso in cui 
le stazioni ni trovassero aprovvisto. di vagoni adatti 
| tali trasporti, è necessario che gli speditori abblano a 
| prenvvisaro i capi-staziono quatte'ore prima: della‘con- 
| segna delle partito nello grandi (stazioni e. dodici ore 
| prima nelle altre atarioni di secondaria importanza, 


IL SAN; GOTTARDO. 

Strivono da Berna all'Indépendanice belge: 

« Lo sottoscrizioni per: il San Gottardo procedono 
molto lentamente. 

CIl (Consiglio federale cedendo ancora allo domanda 
del Gorerno, italiano, prolungò di tro mesi il: termina 
pr ls riunione della. somma. totale; di ciò fu dato ar- 
‘viso al Governi tedeschi fotoressati. 

‘+ La città di Lug sottoscrisso! per 50,000 lire; il cau- 
tono per 350,000 lire; — per ‘contro la Landigeneinde 
rifiutò lo 40,000 liro che le si domandavano, » 
_r————————ezzr—=È<«- 


CORRIERE DEL MATTINO 
I a 
Il Presidente del Consiglio ha dato ieri alla 





























Camera spiegazioni intorno agli avvenimenti scop- 
Diati nell'ultimo lembo meridionale del continente 
italiano! 

Filadelfia (Calabria Ulteriore Il) è un borgo 
di 4000 abitanti, Feroleto a lol limitrofa, è un 
Vero punto geografico ‘non contando” cle poche 
case d'una popolazione di appena 1000 abitanti. 
Gortale è sulla medesima vin di Filadelha e Fo- 
toleto è conta 3000, abitanti 

I vitolizionari di nuovo conio apparsi ji quelle 

non sono quindi rivolazionari. da colos- 
sali progetti; essi aprirono le'carceri esi, avviei: 
narono ai piccoli: cantri abitati, (essi mon; erano 
quindi tali è tanti da ‘allarinare un’ paese, un 
Governo, rin Parlmnento. 

Dichiard il ministro Lanza colla solita frase: «il 
Governo era già informato delle mene, ecc., vi che, 
il Alinistero sì attendeva ‘a quosta alzata di scudi, 
In questo caso dovea impedirla, non attenderla per 
reprimerla 

Oi è cosa sinceramente gfadita| l'avere notizia 
official che le popolazioni ‘stesso sì sono alrate 
contro questi: non repubblicani, ma dementi, onde 
Proteggere Ia Costituzione, la proprietà, ln tran- 
quillità. dello pubbliche vie e delle piazze olttadine. 
E sapore tra questi difensori legittimi delle cose a 
tutti più care; lo stesso figllo di Gi Garibaldi, fl 
repubblicano Menotti, è cosa clio ci assicura an- 
sor più sull'indole del moto e »ui sentimenti che 
animano quelle popolazioni, 

MU nostro dispascio particolare di dà più precisi 
Fagguagli su questo fatto che non ce ne dia il 
dispaccio uffcialo giunto nella. notte: scorsa. 

Il nostro corrispondente ci da il nome di questo 
cupoztianda di rivoluzionari ,, di questo Spartaco 
dei nooyi tempi. È un certo Foglia di cui il dé 
putato Alatineola disse dasere posta ; poefa nel 
senso che già lo disse Manzoni , originale cioè in 
tutta l'estensione del termine. DI costui abbiamo 
letto altra volta, del proclami spropositati , con 
inni iperbolici ad una repubblica universale sogno 
della srta-malata fantasia. 

Speriamo che a quest'ora la rivoluzione di Cu- 
tanzaro sarà nel, patrimonio; del: passato. 




















IL PLEBISCITO, 

Gli ultimi telegrammi accrebbero ancora il buon 
sticogaso del plebiscito, 

Giammai i votanti farono così numerosi — essi, 
anche all'infuori dell'Algeria, superarono, gli otto 
milfoni © mezzo, mentre nella votazione del di- 
cembre 1851, che.era stata finora (la più nume- 
rosa; il numero dei votanti non, era stato che di 
7,780,000. 

Îl nitimero massino ‘degli elettori in Franòie 
ascende a 10,500,000; in questi sono compresi gli | 
ammalati, i reclusi, gl'incapaci, ece., l'attuale 
Costituzione avendo attento 7,100,000 voti, si 
può con fiduciaà asseveraro che lia per sè l'im- 
mensa maggioranza, ‘anche qualora si pongano fra ! 
‘gli avvoraari ‘del Governo tutti coloro che non‘ 
votarono. 

Lo scrutinio ebs/ndo'stato aperto solo n giorno, 
nessuno pò. elavaridubbi sulla sincerità della 
votazione © sulla fedeltà delle urne. 


——_______- 


n 


Il numero (considerevole di mo raccolti nelle 
caserme dimostra all'evidenza che. anche nell'è- 
Weroîto vi fu piena libertà di voto. 

Che ne consegue da cid? 

Ne consegte che se l'Imperatore persiste a came 
minare nella vin dello schietto Mbera}iemo, l'a 
delie rivolazioni è chinsa definitivamente in Fran- 
Sia — e no consegue pure che so fl partito degli 

neiliabili non ai arrende af voti della: mag- 
fioranza, Se non s'incliina nl pronunciato solenne 
delle popolazioni, finirà per perdere ogni presti: 

o) poiché non rappresenterà più che una’ miro 
rauza faziona. 

Unica ‘atradla che rimanga alla sinfstra' francese 
per riacquistare il suo ‘ascendente si/8, di accet- 
fare sinceramente fl risultato dell voto ed adopt: 
tarsi essenzialmente per l'alleviamento det tributi 
mercè vistose economie nel sistema militare. 

Il voto dell'8 maggio è un pegno di traniuil- 
lità, di pace, poiché non è permesso ad_ alcuna 
‘mineranza di appellarei dallo seratinio mediante la 
insurrezione 0 le stolte congiure; 

Se il suffragio universale non disarma la rivo- 
luzione, come mai potrebbe. dessa. disarmarai? 














Moriva a Parigi domenica mattina il Vilemaia negre 
tario perpetuo dell'Accademia francaso © distinto _sorit: 
tore. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaszezia Viemontese 
CORCSO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


ja del 9 maggio. 
Bonghi presenta Ta relazione sui provvedi: 
‘menti finanziari concernenti l'Istrazione pubblica. 
Lanza di alla Camera ragguagli sui fatti di 
Catanzaro: dice che il Governo era informato del 
tentativo cho si stava preparando ; {gnotava però 
como e quando scoppierebbe; stava. pertanto vi- 
gilando, @d appena la banda si presentò a Catan- 
saro fu combattuta è dispérad. Lada grandemente 
i cittadini di Catanzaro che spontaneatzente offri- 
rono di condinvare il Governo, fra i quali è Ifeto 
di annoverare Menotti, figlio di Garibaldi. — Il 
rimanente della popolazione della Calabria essere 
tranquillissima. ed ‘itato, estranea al tentativo. 
Termina deplorando tali inconsulti moti ed'assi- 
curando non poterue derivare alonn pericolo. 
Rispondendo in seguito a Rudini, aggiunge 
ignorare sinora, di quali elementi fosse. composta 
la banda, conoscersi però uno dei cani il quale 
è certo Foglia che si qualifica come capo di stato» 
niaggiore della repubblica universale. 
Marineola osserva che il Foglia è poeta; ag- 
giunge che nellu sun qualità di deputato, di Ca- 
tanzaro deplora altumente;che nn pagno di tra- 
Viati presuma di' rovesciare il Goyerno costituzio- 
nale con insani conati, ma godo di poter rendere 
giustizia al buon senso di quelle popolazioni, alle 
quali bramerchbe che il Governo manifestasso la 
sua soddisfazione, 
Ma osservando il Presidente chè In Camera 4 
issocia a tali sentimenti, ei riprende la. discus- | 









































sione del bilancio, della marina. 


«Tutti i capitoli sono, approvati, dopo disens- 
Joni mépra alcuni di essi. 
Su-quelto relativo allo costruzioni navali, dopo 
Viva discnasione circa lo stato attuale del navi- 
‘glio, oni prendono parte Aetom, Depretia, 
Sella, Corte, D'Amleo/c Micel, approvati 
un ordine del giorno per invitare il Ministero a 
Presentare un progetto per provvedere al riordi- 
namento ordinario del naviglio. 

Déprettw presonta lu relazione del. Dilthdio 
dèi lavori pubblici. 





















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 9 maggio. 

Risultato della votazione: Marsiglia: inscritti. 
78,949; pol sè 13,800, pel no 30,975. Bordeaux: 
inseritti 44,898;, pel sî 19299, pel‘ no; 15,299. Lione: 
oritti 79,597; pel sì 29,294; pel no 85,769. 

Londra, 9 maggio. 

Il Tivies smentisce formalmente cho l'ambascia- 
tare di Francia abbia domandato al Governo in- 
lese di procedere contro Flonrens. 

La voce della dimissione di Bright è smentita. 

Altro da’ Parigi, 9 maggio. 

Risultato ,, salvò 18 circondari e il voto dol- 
l'esercito, della marina e dell'Algeria: 6,526,316 
Sl; 1,968,610 no. Credesi che il risultato proba- 
bile sia di cirea 7 milioni di sì e 1 112 di no. 

Firenze , 9 maggio, 

Senato: — Lanza ripeto circa i fatti di Catan- 
zaro quanto disse alla Camera, ed aggiungo essere 
comparsa nella provincia. d'Aquila una banda di 
quindici. individui. 

Incominciasi, Ja discussione del progetto di legge 
proibitiva l'impiego di fanciulli (di ambo | sessi 
in professioni girovaglie. 

‘Raeli accetta il progetto delle Commissione: 

La discussione generale è chiusa. 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: Gl'insorti itri 
raccoltisi a Filadelfia, ove liberarono i carcerati, 
dopo aver fatto prigionieri i carabinieri di quella 
stazione e dell'altra. di Cortale , appena attaccati 
dalla truppa ‘diedersi alla fuga lasciando parec- 
‘lil: morti e feriti. Della truppa ebbesi a lamen= 
tare nn soldato ferito. Cirea 40 giovani di Fero- 
leto cho apparecchiavansi a prender. parte al 
movimento, dopo esseraî ieri sera avyiuti a Fila- 
deltia, ritornarono nella notte alle loro) case. I 
resti della banda sono; vivamente inseguiti dalla 
forza. 1 

Dalle notizie clie hannosi dai prefetti della Ca- 
Inbria risulta che quelle popolazioni mantengonsi 
‘animate dei migliori sentimenti verso il Governo 
6 continuano numeroso le offerte spontanee dei 
cittadini per concorrere colle. autorità alla con- 
servazione dell'ordine pubblico. 

Tarigi, 9 maggio. 

Le Dalrie dico cle il rianltato della caserma di 
Chiatean-Ean è di 1652 sì, 1198 no. Il risultato 
conosciuto delle guarnigioni dell'interno era sta” 
mane: 219,200 sì, 36,598 no, Il risultato generale, 














j| meno 8 circondari: 7,105,000 sì, 1,415,000' no, 


Parigi, 9 inaggio (notte). 
Assicurasi (clie il Journal Officiel pubblicherà 


domani le-dimissioni del Gabinetto. TI ministero 
sarà ricostituito immediatamente. Ollivier conser- 
verebbe la posizione attuale. 

Parigi, 10 maggio, 

‘Risultato delle votazioni conosciute: Esercito: 
927 mila sì, 39mila wo. Marina: 23 mila:sì,5000 no. 
Totale generale meno tre ciicondari. 7,160,000 sì, 
1,528,000 no. 

Tortora nel sobborgo, del Yempio avvennero al- 
cuni! disordini. Furono costrutto barricate con om- 
mibus rovesciati. 

1 cacciatori delle guardie di Parigi se ne im- 
padrunirono. senza trovare resistenza, Numerosi 
‘grappi formaronsi innanzi ‘alla caserma Chateau 
‘d'Eau. Uscirono alcani distaccamenti ‘di truppa e 
dopo l’intimazione caricarono © dispersero la folla. 
Assicurasi che un tumultuante fu gravemente fe- 
Tito di baionetta, 

La Gazzetta dei tribunali dico 4» ins senti 
nella disparve; un soldato passò dalla parte. dei. 
‘tnmultuanti con armi e bagagli, ma fu ripreso ed 
imprigionato. 

Parecchio bande cantavano la Marsigliese, e 
gridavano Viva la repubblica, viva Rochefort. x 
Nessun altro. fatto importante. 

Ordine completo nel rimanente di Parigi e. nei 
dipartimenti. % 


FATTI DIVERSI 


na 


X1 tesoro di Vigo, — Tutti sanno come nell'at- 
tobra 1702 l'ammiraglio *poguuolo Velasco fecs affondare 
ella bia di Vigo gle! proventi dallo Tall con 
450 milioni di franchi. di verghe d'oro e d'argento, per 
salvarîi dalle. mani degl'Toglesi che avevano vinta la bat- 
taglia colà data; 

Una Società francese si è formata per ricercare que: 


gl'immensi tesori. 

Dopo tre mesi di costose ‘e difficili investigazioni sì 
scopersa già uno di quei galeoni; l'Almirante, e dat suoi 
finchi già si tolsero molte verghe d'argento; nonchè 0g- 
‘otti preziosi, armi, ecc: Pare adunque che quel portentoso 
tasoro sarà restituito alla luce; Il Governo. spagnuolo 
prenderà buona: parto di queî valori. 

Seoperta d'un tesoro. — Leggesi nel Nousel- 
iste di Marsigiin che un coltivatore delle vicinanze d'Aîx 
ha trovato appiò di un oliro, che egli stàva sealzando, 
‘in cofanetto piano, di pezze d'oro coll'eîfigie. di Luigi 
XVI 

La somma è 21 80,000 franchi. 


Canale di Suez. — Il rendiconto uficislo rela- 
tivo agl'ntroiti del canalo di Suez dà i seguenti. risul 
tati 

Gl'introiti durante Il meso di. marzo, ammontarono! è 
fr. 620,738 40; divisi. como segue: passeggieri fr. 18,218, 
‘merci fr. A1,S40, trausito di bastimenti fr. 850,282 /40. 

Dall'apertura del canale a totto marzo gl'introiti to 
tali ammontarono a fr. 1,529,398 25 divisi come segue 
‘novembre 1869 fr. 75,118 88 , dicembre fr. 241,795/16), 
‘aconaio 1870 fr. 25058 60’, febbraio fr. 340,726:96, 
‘marzo fr. 620,738 40. 

Si vedrà da quanto sopra che il traffico va rapida- 
monto crescendo. Nel mese di marzo passarono 53 ba- 
stimonti @ 93 nella prima settimana di aprile ; in tutto 
131, dopo l'apertura, senza contare quelli presenti al 
pertuio dell'ingugurazione. 
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Guutso Gioaser. gerente, 



















Notizie Commerciali 


sù piazze. 





Francia, lettora 


16 
Obbligazioni Tabacchi ” 


Ù 


Borsa di Firevizo del 9 aggio 1870. |'cuno operszioni sull 
Ronda teitora — We 

è denaro — 8007. |rovio lot 
Oro lettera 2 90 60 [3500 le obwig 
Londra lettera a.tro moi /— 35 f0 {a manteacr 





CENOSSI — 108 — | Noi crediamo che con un miglior servizio | Camera di Commierelo cd AFUI | quasi sulle 
Prestito Nazionale 85/13,35.05 l aumentando cioè la celerità del | percorso, (Bollettino Ufficiale) ‘Oro 80 85 è 
Banca Nas. del Regno d'Italia 8400 | questa Società potrebbe ottetere un aumento BORSA DI TORINO ini N 


Azioni della Società Terr, Meridionali #44 — 


Obbligazioni idem 180 
Buoni idem Aso 50 
Obbligazioni Eoclesiaatiche 7916 


ciò quando 
accresciuta 





RIVISTA FINANZIARIA. 
La settimana fu molto agitata sotto. l'in- 
cubo. della ‘rotazione del plsbisaito. 
Le prime notizio del risultato ci. paiono 
dover consolidare l'aumento, poichè il iimero, 
dei no è stato minore in proporzione di 


Rendita Il 


conventenza ai prezzi attuali ad importare 
‘A Londra si fecero pure ja! se:timana al- 


Cuntinuano a discendere i valori delle fer- 


della ‘considerevole dizlinizione ‘del prodotti 
‘alle linee spelalmento del su' Austria. 


certo non minore! del 110 per: 010 sul: pro- 
dotto viaggiatori, e forse del 20 (per 010. È 
vero che invece del 45 : per 010 di upeee, sì 
‘avrebbe forse Il 46, ma che importerohbe 


(Chiusura della ‘Boroa): 
Rondlta Francoso ‘1 010 



















imbro è 78 iN oro, 
Si negoziarono dò a: 
bil'aro da 517 a bit 





ilo. Le zioni ‘sono a Parigi a 
ioni iano: molta dilicoltà 
o il corso di 240, ciò a cagione 





880) per; contati. 





Ta somma degli utili netti fosse | MISI: 


» 
Parigi, 9 maggio, 
li 


'aliana 6 019 fino mesa — 58.10 
Valori 


710, 
‘Azioni Banco Sconto e 





versi 


— 390 —| (mod. 
quanto ria Il xumero del deputati irreconci- | Ferrovie Lombardo-Veneto 300 
linbili nella) Camera legislativa. Per' cut il Go- f Obbligazioni idem "= 240 — | Obbligna 
‘verno non solo può vantare! una grossa mag- f Ferrovie Romane — t6sof 177/50 
siioranza ‘ima eiitadio piò constatare di aver {Obbligazioni im — 189 
‘guadagnato terreno dallo (ultime ‘elezioni af Ferroris Vittorio Eman. (1654) —.151/78! GRONAGA DELLA 
‘questa! parte. Obbligazioni ferrovie Meridionali — — — 
Così pur in Italia -i partiti si mostrano in {Cambio sull'Italia 









Parlintéslo' lai più' concilitivi ed ‘in (que- | Orèdito Mobiliare Francese 
uv asno: col mistero ansa /noa dobbiamo f | Obbligasioi Regia Tapi 
o 


deplotare quelle ‘lunghe tempestoke ‘diecue- 
sioni, con cui scinpatasi-‘tempo. © credito 





negli aoni decorsi. Ove, il Parlamento pro-| Cambio ra Londra 0 Forza |Paltantno a salniario seri cos oe prllazio 
coda con saggezsa; crediamo che arremo ri- Zandra, 9 maggio, |mosinento di ritto sa tati, 

ntoni aumeoti, che porteranno Îa rendita Consolidati. Taglosi, I IMAMRET 

Nana al livlo quasi di qula degli all | ircrza ai Genova = O maggio 1070, |} _l' nostro mercato stamane 


Stati ordinati, 
Il nostro credito va migliorando a Londra, 
ore vadianio: iiovamente là obbligazioni Car [ 2154 W. 
vour' quotate in [media & 65, il che equivale | Per fino 
al'eambio di 26/a 988, per cui vi è poca a 59/10. 











pre 








ndo tato 
favorevole: al 








Fienna, 4 maggio. 











La Rendita vanno 
30/40 per contanti o 
N Prestito nas,-a 


‘mono si contrattò da liro 59 20 





Ml Prestito Nazionale cra negoxinto a lire 
85 25 per contanti © per fine mese. 

‘La azioni della Bauca Nar. si nogoriaront 
n 2398 per contanti p. fine mese. 


Le azioni Cassa sconto furono uegosiate | 8 


‘azioni Tabacchi ne; 
rancia breve lettera | 
Londra ‘a vista lettera 25 198, denaro 93 1 


10:maggio 1870. — Fondi pubblici. 
Consolidato $ 010! Contratti del matt. fn con. 
19.6 50.35 95 50 (59 40) 9 35-55 55 
50 50 (59 52 119) in lig. 59 50 45 pel dI 


Gorso legale 59 40. È 
Prestito Nazionale 1868 5 010, C; del m. in 1.|53 9912. 
85.35.40 pel SÌ maggio: 
‘Azioni ‘Banca Nasionale. O. del: g. p. in ig. 
2405 pol 31 maggio. 
‘Azioni Regia: Tabsochi, O. del m. 


Obbligazioni forr. moridionall.0, d. m, ino. 


Pozza d'oro da L. 20, 20-56 a 20 52. 


ol 10 meggio 
Rendita ‘corso legale aumento 
‘cant.50 sulla borsa precedente; 
II riveltato: generale della votazione 


ni randisaima maggioranza 
over, ln Bora di A 


azioni di benofsi, sio per 
Alla nostra Borsa d'oggi 1a Rovdita -itn- | cora abbastanza consoli 
liana fu contraltata percontanti da 59 1l|l'avvexire non. risonti tutt 





79.60, 65 cont. e fino mese. 


fine. mese. 
Obblig. Canali Caroar a 348, 
Obbl. Meridionali a 176. 
‘Azioni $i6. 
‘Buoni Meridionali: » #45 ia oro. 


loui do). Credito, Mor 





2708. 
i, den 102/75. 





= 50. Io principio di Borsa; 


fino corrente. 
©, di m.in' o. 200. | ‘1,0 Azioni Meridionali sono tent 


Co) 





Beto; C..d: m. in con:|f. c'e 44750 fino giugno p. r. 
130 franch 0 


pronti, 2037 a 20 8% fine mese. 


ll Francia si pagò da 102 90 a 10275 
vista meno 2 118 ed il Londra da 25/77 n 


ROFSA DI TORINU | 95/7 8 mesi'e 1010. 


(17.112 per ‘fine. correate. 





arigi non. 


valori, ©: fra 
Ben Anco la 










rilevante a L. 149,686, 
negoziata da G9 50 a = 
fine mese, {Di 
85-95, 10. i 








Le cbblig. Eeolesiastiche si contrattarono a 


Le azioni Banca valevano 2100 contanti e 


Lo obbligazioni del tabscohi me a 
Negli altri valori Jo. operazioni’ furono 


Borsa di Milano. — 7 maggio 1870. 
La Rendita stamane si megoziò da 58 90 
ui corni. di 
Tione che segnavano l'Italiana 5a 57 119, si 
toccò anche 59/08; ma all'arrivo. dei. corsì 

Parigi in ribaano di cent. 10 si chiuso a 


1 prestito 166 (si tenne da 85 118 a /85 






lo relativo Obbligazioni a 175 112. 
°° 1 Boni Moria, si pagarono da 45 6. a 446 


intorno a 20,59 


‘Alla riunione serale la Rendita valera 59 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Goinmissariato: generale, delle trade ferrate. 

Genova. — Il 20 maggio corretne allo, 12 
meridiane negli uNici dela direziono tecnica 
‘dei Tavori della ferrovia ligare (ria Goito, 10), 
appalto dol' tronco della, livea di pbnente, 
‘bmproso fra l'abitato di Cervo e la città di 
Diso Mariua, della Innghezza di metri 3,920 


ione Genorale delle acque e strade. 
irense, — 1) 18 maggio in una sala dol (prenso medio lire 18 41 il miriagramma). 








ministero, e presso la prefettura di Vitehza, 
appalto delle opere e provviste occorrenti 
‘lla manutenzione per un noreonio del tronco 
di strada nazionale di Vallarsa, della \tun- 
‘ghezza di metri 59,289 por la presinta nn 
‘nta somma soggetta a ribusso d'asta di lire 
16,988/06. 





















Società anonima per. aequiato a vendita di 
tieni immobili. — Assemblea: generalo degli 
azionisti il 19 corrente, all'una! pomeridiana 
in Firenze, nol locale della direzione; viaNa- 
‘zionale; Ù 


MERCATO DI BAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenisa). 

6 maggio.— Il nostro mercato in qui 
ottava fal poco animato e quasi tniti i prezz 
rimasero ‘stazionari. 

Eccovi il solito listino delle vendite edei 
prosa 
186attolitri:Frumento ds L.19 9 n 
in 95 


























085 quint. Legnaforte, 








815 >» 14 dolcoda» 150 8560 
%0 » Fino dar 7a 8_ 
207» Paglia da» È50n 8_ 
fl quiniale. 





MERCATO DI BRA. 
(Nostracorrispondenza). 

6 maggio; — Il nostro: mercato: in questa 
ottava fu animato, è tatti i' prezzi tesero al 
ribasso. 

Ecco la distinta dei: pressi;: 

1i0 ott. Framento da lu 21 40/2 21 40 

+. (prezzo medio L,#1 38), 
95. a Bogala da n 15 — n1620 
(prezzo medio L. 15 2). 
70 » Moliga dan 10 —a 1087 
(presso 





AS Vitelli 








| 





















































Sottoscrizione pubblica in Italia nei giorni 


PRESTITO A PREMI DELA 











RS 


8, 6, 7, 8,9, 40, 44, 412, maggio a 


(TTI DI BARLETTA — 


Deliberazioni Municipali 4 e 3 agosto 4869, approvate con Decreto Reale 10. aprile 1870. 
Ciascuna Obbligazione emessa a L. 60 carta, pagabili in 1@ mesi, è rimborsata con Lire 10@ oro; ed OLTRE UN 
TALE RIMBORSO CERTO concorre continuamente e fino alla fine del Prestito a 


CENTOCINQUANTAMILA PREMII DI LIRE 


DUE MILIONI, 


UN MILIONE 


500,000, 400,000, 200,000, 400,000, 80,000, ece., tutti pagabili in oro 


RIMBORSI © PREMI! Lire 63,840,000 


Cinque Est 





- pagabili a Barletta, Napoli, Firenze, Parigi 


zioni l’anno nei primi cinque anni — 4° Estrazione il 5 luglio 1870 con un 


LI 0 0 w si E ‘ 
Premio di Lire 200,000 in 0R0 
Una Estrazione al mese, nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre 1870. CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI, 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


11 Municipio, di Larletta garantisce formalmente il pagamento delle anmmalità del prestito con i 
suoi introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua proprietà. Egli deposita altresi presso la BANCA 
DI FRANCIA el il BANCO DI NAPOLI tante obbligazioni di prestiti di altre principali 
Città d'Italia od altri valori solidi, sicuri, non soggetti a riduzione o conversione, da produrre nna 
rendita annua di L 385,000 in oro; i quali valori sarauno inalienabili e vincolati fino alla completa 
estitizione del' prestito. — Il Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le annualità del prestito 
‘i portatori dello obbligazioni nette ed indeminuita da qualsivoglia futuro prelevamento o ritenuta: 








Le Estrazioni avranno luogo pubblicamente e:con le debite formalità. presso il [Palazzo Munici- 


pale di Barletta. A 
I TETOLI PROVVISORE da darsi al 2 versamento saranno firmati dal SINDACO è dal 


TESORIERE della Città di Barletta ed i successivi versamenti saranno comprovati da cuponi 
timbri a firma egualmente del Sindaco e del Tesoriore. Per tal modo i sottoscrittori avranno sempre 
presso di loro i proprii titoli proivisorii, i quali saranno loro cambiati in titoli definitivi nenza 
Aleunna spesa di bollo, posta od altro rimanendo qualunque spesa a carico delle Case! assuntrici. 









VEIRSAMEN'TI 


Lire. (3 alla Sottoscrizione 
Lire 20 dul 40 al 15 giugno 1870 


Lire 10 dal 10 al 15 agosto 1870 
i 20:dal'A0/al 15. o Lire 10 dal 40 al 45 ottobre 1870 
Sui versamenti anticipati sarà bonificato un interesse del 6 00 annuo. — Chi libera l'Obbligazione alla consegni 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà due Sottoscri: 


Lire a dal 10 al 15 dicembre 1870 
Lire 3@ dal 10 al 15 febbraio 487 
Wdel Titolo provvisorio pagherà sole altre Lire 2. 


‘ioni GRATIS 








Vantassi del Prestito della Città di Barletta 


in 10 mesi e rimborsata a Lire 





4 Ogni Obbligaziono; essendo emessa a Liro 60 in carta pagal 
200 oro (Lire 105 circa carta), rappresenta un utile;certo di 
sul''capitale versato. 

350 mila premii essendo attribuiti a 300. mila Obbligazioni, ne risulta Wm premio per ogni 
Obbligazioni il che non si frova in alcun prestito emesso sin’oggi in Italia ed all'Estero. 
_9*/In tutti gli altri Prestiti emessi sin’ora (quello di Bari eocettunto) un'Obbligazione ottiene 0 un 
rimborso 0 iù premio 6 rimane quindi aunullta : nel Prostito di Barletta ciascuna Obbligazione; 

[tre 1l rimborso certo di Lire 400 in oro, concorre continuamente in tutte le Estrazioni ed 
he dopo rimborsata e premiata, a 150 mila premii formanti essì soli Lire 33.810,00. Una stessa 
Obbligazione può quindi guadagnare molti premi nelle varie ed anche în una stessa Estrazione. 


















re 45, su Lire 60 ossia 79 per 010 | appena ottengono un premio; 0 un rimborso: 


4° Le Obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Pari eccettuato) non hanno più alcun valora 
le Obbligazioni di Barlofta hanno invece un doppio 
valore ; l'uno rappresentato dal rimborso certo: di Lire 400/oro por Lire 60 carta : l’altro dal con- 
correre serapre in tutte le Estrazioni ai 150 mila premli che, pel loro numero:e per la importanza, 
non trovano riscontro in alcun altro Prestito emesso. sin’ora ‘in Italia 0 all'Estero. Z 
‘5 Il Prestito di Barletta è 41 Prestito a Premil Italiano di cu i rimborsi a premii 
‘iano pagati in oro, ciò che rende le suo Obbligazioni facilmente negoziabili su tutti i mercati esteri. 
I sottosorittori del Prestito di Barletta ‘hanno i ‘titoli provvisorii firmati dal SINDACO © dal 
TESORIERE, li ritengono sempre presso di loro e li cambiano: poi SENZA ALCUNA. SPESA presso 
1ò ‘stesso incaricato presso cui sottoscrissero 0 altro incaricato. 














Le Sottoscrizioni si ricevono nel giorni 5, 6, 7, $, 9, 10, 11, 19 MAGGIO 7 


a Barletta presso la Cassa Municipala a Genova presso Vust e Comp. 


a Bari » il Banco di Napoli ù » Carrara Angelo 
a Bologna » Giuseppe Sacchetti o Comp. ’ »  Centurini Alessandro 
a Firenze >» Il Banco di Napoli ‘a Livorno » Moisè Lovi di Vita 





LD. Levi e 0. 
Mazzoni e C. 
Compagnoni Frascesco 


’ n. Levi o Comp, a Mantova » 
il Sindacato del Prestito, va | a Milano» 


doi Neri, 27 » » 





a Napoli presso il Banco di Napoli a rorino presso U. Geisser e Comp: 
» » Ferand et Fils ’ » Charles do Mernex 
» @ Sindacato del Prestito, To- |a Vemertn » Fisché: e Rechsteiner 
lodo, 256 » » E Leis;e Comp. 
aPlacenze n Cella e Moy » è P. Tomîch 
aoma > Marignolio Tommasini la verona » Fratelli Pincherli 


Ed in'tutte le città d'Italia presso i principali Banchieri e Cambia-Valute. A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi presso i vari Banchieri incaricati. 





PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


Le Sottoserlzioni sì ricevono pure dall'Agenzia Finanziaria Internazionale di nerina, la quale si incarica di [trasmettere Gratis 





e per posta i prospetti, l titoli provvisorii, le sin 
‘ogni versamento da effettuarsi. — Spedire L 
‘di Torino (Piazzetta B. V. degli Angeli, N. 2). 








ricevute d'ogni versamento e le Oh 
(per vaglia postale) per caduna Wbbligazione all’AG. 


ligazioni finali, come pure di tenerli avvisati 
ENZIA TRTERVAZIONANE 





ani 
tel 
TEATRI 

Carignano (ore 8) — La 
‘matica, compagnia romana diretta 
da” A. Lupi reppresenta: La prin 
“pesta invisibile. 

Gierbino (ore 8) — La dramma» 
tica! compagna diretta da Giuseppe 
Peracchi rappresenterà: L'amore. 

Mosalni (or0 Opera: La 
glia del reggimento, 

bo (ore 8) — Opera: Lucia 
di Lammermoor. — Ballo: Za fi- 
glia: del bandi 


grati 








PI AIN 





RAIMONDI GIUSEPPE 
5 CREMIEUX figli 
iano l'arrivo: d'una ci 











di stomaco. — IRE TRE Ja 





provenienti d'Inghilterra, 
quali saranno visibili dafoggi 10 
corrente. nel loro. stabilimento 








INCANTO VOLONTARIO 
per vendita di villeggiatura 
ui colti di Torino, regione & Vito. 

Sabbato 28° maggio 1870, ore 9 





Da aflittare al presente 


In Rivalta Torinese 

Un alloggio. civilmente mobigliato 
coù duo giardiai. 

Dirigersi in Rivalta al armacista 
Barge ; in Torino alla ‘Trattoria del 
Massorano, Piazza Solferino, 1983 


DA AFFITTARE 
ora od @ San Giovanni 
S 6 camere al #* piano, due con 
vista mila Piazza del Palazto Civico, 
con cantina, via Polliccii, N. 3. 
Indifiszo al portinaio. 1487 


Da affittare al 1° ottobre 


Grindioeo alloggio di 22 camere, 
scuderie, rimosse ‘© falle, cucina 
sotterranea, cantine; via d'Abgen- 
nes, N. 19; primo piano. Dirigerdi al 
portinaio. 





mattina, nello etuio del n 
toscrttà (via Doragrossa, N. 39), 
prezzo di L. 20,000 ed’alle con 
gioni spiegato nel bando venale 1 
alenio mese, pubblicato, © viubile co 
titoli ‘© tini relativi n detto studio. 


Agi B, Operti not. 


INCANTO VOLONTARIO 
11:30 maggio corrente ore:! nello 
‘nido (del sottoscritto, via. Bottero, 
‘tm, 19, sì esporranpo all'istà divisi 
‘ApJiotti è sì delibereraano al miglior 
‘offerente, sotto. osservanza. delle 
ni tenorizzate in bando ve 
‘nalo 27 ‘aprile u. s..varli fondi a di- 
Varta coltura con fabbricati ‘civile e 
guaio, ati pe ieritori di Tivoli, 
Ipignano'e' Collegno. 
Ziictiao è mega 100 


18975 7G. Cassinis ‘got, coll. delog. 








Sì sono riocé 








Piquets, Coperte o Te. 
‘glierie Jia è cotone per l'asta 
‘ed unico Deposito di Crépe di 
della rinoniata fabbrica Lumph. 

Calsetterie diverso in cori 





Calzo nello migliori quali 








1660 











Sì vende alla Drogheria i 





PASTIGLIE DIGESTIVE 


Laureato dall'Accademia di Medielna di Parigi. 


la soda, sale cho forma la baso delle 
sestoltaza di quei io prodot, a cl lbeaca è popolare, spiga chiaramente Io chi 20 no une el 


triti, gastralgie, le eruttazioni, il gonfiamento 
METE TREIA setole presso l'Agemzis 1, Momo, lai frmacisi Ponsani è Tariceo 


in l'orino, e nello principali farmacie d'Italia. 


PER LA PRIMAVERILE STAGIONE 
I MAGAZZINI DELLA DITTA 


R. CARISIO-BRUNETTI E F°|" cartoni Seme Bach 


via Milano, N. i e 6, casa Mollnes del 
sento assortiti in ogni genere di MameMesta, Man- 





‘titerte, Tete lino è cotono, estere e nazionali 
dé per mobi! 
5 Flamell 









‘e filo di nuova 
zione, — Il solito assortimento in Cotomé, Zane e Zésé filati per 


PREZZI DISCRETI. 
NE. A richiesta i confezionano Maglie e qualunque lavoro di biancheria, 





Estratto di Carne della Plata 


della fabbrica di Renites e C., di Buenos-Ayres. ei 
, angolo Via Doragrossa 
1771 ! dalla ditta X°. Cmffarel, sotto i portici di 8. Lorenzo, Torino. 1585 


Questa pastiglie costituiscono il 
|medicamento più nuovo !e più ra- 
zionale per. combattere tutto lo 
‘affezioni dell vi tive. Con- 
‘tengono infatti l'acido Jastico, uno 
[degli elementi normali della dige- 
stione combinato colla. magnesia 
calcinata , i cui buoni effetti soxo 
pprezsali da tatti i medici; 
dell scquo. alcaliné, La triplice 


| SCIROPPO DEPURATIVO 


Di SCORZE D'ARANCIO amaRE| 
al Ioduro di Potassio 





pu BUISSON 





na di. Vichy e della maggior parte 
lo stomaco, i vomiti dopo il pasto, le cattivo digestioni, i mali 


lare 
Da affittare cate, n 
AI 1°. piano, con cantine, 8 ca: | Dl team dazio riga cheraume: 
mere libere, via Baluzzo, N-.95. 1854 ito] 

a Spedizioni Ditage. 5) 
oro deo LioneScPati Part 
| i ia Torino Mondo] Bo= 

aa, Tarcico, Forrerali, Cormgi 

















Giappone, garantili 
annuali verde. 


Premo Franossco Prandi, 
via Milano, N. 90, 1850 


CARLO COLOMBO E FIGLIO 


Negozianti in metalli greggi, 
tranlocarono ‘Îl' loro negozio in via 
Lagrange, num, 17, Torino: 1888 


# DA VENDERE 


in territorio di OZZANO 


usate per cortine, 
Specialità in fe 

iverse. — Privilegiato 
med in lana, seta 0 filo Scozia 
tà in Calsettini per Bimbi è 

‘perfezionata fabbrica 













nana di: queeta 

zogiorno delli 18 corrente mese, 

or, 7 maggio 1870. N 
Carlo: Gilardi not. 


Vendita volontaria 
Di una casa alla Cernaia , Corso 








(circondario dî Casale) cardi 
CASCINA di ett. 17 circa con | Leica Ne nre: 
ra di calce furie, Porticato! Lamarmora. [6RA" 





Bottero, e 





Dirigersi in piazza Castello, N; 17, | — 
dal portinaio." 





" Torino, Tip, 0. Faralo 0 O. 





